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§ 11. — Scienza e vita del diritto.

Lo splendore dell'antica giurisprudenza, gia offuscato
nel secondo periodo imperiale, si era quasi spento nelle
compilazioni e pegli scoli; e la searsa aftivita delle leggi
si accompagnava, soprattutto in Italia, alla poverta della
diligenza scientifica. Durava tuttavia in Roma, anche
nei tempi ostrogoti, I'antica scuola di diritto, ma erain
pieno decadimento, per quanto Giustiniano, dopo la con-
(uista d'Italia, abbia provveduto a riorganizzarlia. Di una
cultura giuridica in Ravenna fanno prova le opere di
Cassiodoro, e forse altri lavori dottrinali e pratici, che
sono con pin probabilita da assegpare a quella sede, in
cui si doveva riflettere pit vivo il fuoco della civilta
orientale: ma anche le opere del grande pontefice Gre-
gorio 1 (590-604), e la tradizione delle seuole pontificie
ittestano la permanenza in Roma degli studi gioridici.

Veramente Giustiniano, per impedire che la sua grande
Opera legislativa fosse annebbiata dalla abbondanza dei
“ommentari e dalla disparita delle opinioni, aveva vie-
ato qualunque forma di commento dei testi, permet-
tendo soltanto la traduzione letterale (xatet wddag) delle



